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gnare. dalla’ prudenza (1) . E", dice
Ennio  appreflo 'Cicetone , come ! ‘ac-
cendere altrui un lume dal noftro 5 con
la legge "‘NIHILOMINUS UT NOBis Lu-
CEAT. Donde ¢, che le legpi civili |
annullano quelle donazioni', che pof- |
fono parere  fiolte ‘prodigalitd, lafcian-
do I'uomo ‘nel bifogno ¢ nella miferia,
grande ‘incentivo alla malvagiti 5 « per-

¢ ché I'uomo non & eftremamente vir-
¢ tuofo che per enwfiafmo, ed ¢ bi-
¢ fognofo per natura : "I entufiafmo
cede a lungo andare ‘alla ‘natura, do-
.ve non fia foftenuto da cagioni onni-
potenti . Allora 'uomo vorrd foddisfar
la natura a fpefe dégli altri %, Quefte
medefime donazioni e largiziori offen-
deranno la legge di nawura , ed i patti
civili, fe alimentino T altrui ‘pigrizia
fe diffipino la pubblica difciplina , f
fieno indiritte ad uccellare ‘altrui , fo
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(1) * La virth ,  dicono i Filofofi, ¢ il
¢ wizey , - medietd proporzionale aritmetica-
¢ mente agli eftremi . Calcolare qifefts fuezzo,
* e fermarlo al fuo punto proporzionale, ¢
¢ quel che fi chiama prudenza . La prudenza
¢ dunque ¢ effenziale ad ;ogai ’ viréd .- Po-

‘ trebbero paffar per finoninti , imprudenga ¢
ugig e St




